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Amnesty denuncia Ankara 
«Nelle carceri turche 
si torturano 
i prigionieri politici» 
Wm ROMA. Amnesty Interna
tional denuncia l'Inerzia del 
governo di Ankara di fronte 
alle violazioni dei diritti umani 
che vengono tuttora perpetra
te In Turchia. 'Sebbene abbia 
lanciato un'intensa campagna 
tesa a rivalutare la propria i n r . 
magine all'estero - afferma un 
comunicato di Amnesty Inter
national - il governo turco 
non sta prendendo alcun 
provvedimento per migliorare 
la grave situazione dei diritti 
umani in quel paese». 

Negli ultimi due mesi all'or
ganizzazione sono pervenute 
denunce di tortura quasi quo
tidianamente. Dal 1980 in poi 
oltre a migliala di casi di tortu
ra, Amnesty ha accertato la 
morte In carcere di oltre due
cento prigionieri. Sei mesi fa 
Amnesty sottopose ad Ankara 
un e lenco di 229 detenuti 
morti In prigione negli ultimi 
•ette anni e mezzo. Le autoriti 
non hanno saputo fornire al
cuna spiegazione su 144 di 
quel decessi , mentre sugli altri 
hanno condotto Indagini •su
perficiali e Inconcludenti». 
Nel rapporto intitolato «Tur
chia, 'brutali e sistematiche 
violazioni del diritti umani» 
Amnesty afferma che «ogni 
prigioniero politico rischia di 
essere torturato». «Al prigio
nieri politici continua a essere 
legato II diritto alla dilesa. Il 
limite di quindici giorni per la 
detenzione in Isolamento vie
ne regolarmente superato, e 
proprio In questo periodo il ri
schio di essere torturati e ele
vatissimo». 

Uno dei casi citati nel rap
porto è quello recentissimo di 
Sadik Colepi. Arrestato il 16 

novembre scorso Celebi fu ri
consegnato cadavere ai fami
liari dieci giorni dopo. Secon
d o le autorità era rimasto uc
ciso durante uno scontro a 
fuoco tra esercito e terroristi. 
Il corpo presentava diffuse 
contusioni e fori di proiettili. 
Un funzionario dell'ospedale 
pubblico di Mardin dichiarò 
che Sadik Celebi era morto 
già II 22 novembre, il giorno 
prima del presunto scontro tra 
esercito e terroristi. 

Nell'agosto scorso Amne
sty International inviò alle au
torità di Ankara un memoran
dum contenente raccoman
dazioni per migliorare la situa
zione dei diritti umani. Il go
verno anziché rispondere di
rettamente ha preferito intra
prendere una campagna di 
pubbliche relazioni che se
condo Amnesty è «tesa a c o 
struire un'immagine positiva 
del paese all'estero fornendo 
una serie di informazioni in
complete e Insoddisfacenti». 
l a Turchia ha ratificato la 
Convenzione europea per la 
prevenzione della tortura nel
lo scorso febbraio e l'analoga 
Convenzione dell'Orni nello 
scorso agosto. Nonostante 
ciò nulla di concreto sarebbe 
stato fatto per attuare quelle 
direttive, e resta in Turchia 
una legislazione che consente 
l'arresto e la detenzione di chi 
esercita 1 propri diritti civili e 
politici. Da oltre un anno giac
c iono nelle prigioni turche i 
due massimi dirigenti del Par
tito comunista turco unificato, 
arrestati mentre tornavano in 
patria dall'esilio con «'dichia
rato proposito di chiedere la 
legalizzazione del partito. 

Vorontsov lascia Teheran La resistenza prepara 
Oggi a Islamabad un governo provvisorio 
incontrerà i leader A Kabul pronti alla fuga 
dell'«Alleanza dei sette» molti funzionari del regime 

Mosca insiste nel dialogo 
con la guerriglia afghana 
Attorno all'Afghanistan febbrili contatti politici per 
una soluzione concordata. L'ambasciatore sovieti
co a Kabul, Vorontsov, arriva stamane a Islama
bad, capitale del Pakistan, per incontrare Benazir 
Bhutto e i capi della guerriglia. A Teheran aveva 
incontrato altri esponenti dei mujahedin residenti 
in Iran. L'«Alleanza dei Sette» annuncia la costitu
zione di un'«assemblea provvisoria». 

DAL NOSTRO CORWSPONPENTE 

S E R G I O S E R O I 

s i a MOSCA. Dopo Teheran, 
Islamabad. L'ambasciatore 
sovietico Juli Vorontsov sem
bra proprio voler bruciare le 
tappe per giungere il più pre
sto possibile ad una soddisfa
cente soluzione del problema 
afgano. Stamane è atteso nel
la capitale del Pakistan dove 
incontrerà i rappresentanti 
dell'«Alleanza dei sette», do
po aver avuto colloqui con il 
nuovo premier Benazir Bhutto 
e con 11 ministro degli Esteri 
Yaqub Khan. Nella capitale 
iraniana l'ambasciatore sovie
tico, Invece, aveva Incontrato 
sia "gli esponenti governativi 
sia quelli della guerriglia 
afghana sciita. Una visita, que

sta, che ha subito prodotto un 
improvviso viaggio a Mosca di 
un inviato personale di Kho-
meini. 

Accolto all'aeroporto di 
Vnukovo-2 dal viceministro 
degli Esteri dell'Urss Igor Ro-

Jaciov, rayathollah Abdullah 
avadi-Amoli, accòmapgnato 

dal vicemlnistio degli Esteri 
iraniano Mohammad Gavad 
Larijani e dalla parlamentare 
Marzemen Hadidehchl, ha 
portato un messaggio riserva-
tissimo per il segretario del 
Pcus Gorbaciov. L agenzia so
vietica Tass non ha fatto alcun 
cenno , ovviamente, sul conte
nuto del messaggio di Tehe
ran ma alcuni osservatori han

no visto nell'avvenimento uno 
sviluppo positivo dei rapporti 
tra Iran e Urss a coronamento. 
delia manovra di riavvicina-
mento d o p o il cessate il fuoco 
nel Golfo e l'inizio del ritiro 
delle truppe dell'Armata Ros
sa dall'Afghanistan. 

Nelle prossime ore attorno 
alla questione afghana do
vrebbero dunque maturare 
nuovi, importanti sviluppi. 
L'attenzione è concentrata sul 
territorio pakistano dove, ol
tre ai colloqui di Vorontsov, ci 
sarà una sorta di summit dei 
comandanti della guerriglia 
che dovrebbero mettere a 
punto il piano per la costitu
zione di un'assemblea provvi
soria cui demandare il compi
to di amministrare l'Afghani
stan una volta andato via l'ulti
m o soldato dell'Urss. L'an
nuncio dell'assemblea è stato 
dato ieri a Peshawar dal presi
dente di turno dell'iAlleanza 
dei sette», Sibghatullah Mo-
jaddldi il quale h a tenuto una 
conferenza stampa confer
mando che, nei tre giorni di 
permanenza di Vorontsov, la 
guerriglia avrà certamente oc 
casione di incontrarlo, d o p o 

Ritrovato il corpo del torinese Paolo Mantegazza 

Rio, il «battello della morte» 
progettato per 20 persone 

La barca colata a picco nella baia di Rio con alme
no 130 passeggeri a bordo era stata costruita 
nell'80 come yacht privato, capace di ospitare una 
ventina di persone. Mentre continua l'inchiesta 
della magistratura sono state sospKKMe licenze 
agli organizzatori della gita della mortèWèrl e stato : 
ritrovato il corpo di Paolo Montegazza, una delle 
vittime di nazionalità italiana. 

• g RIO DE JANEIRO. In ma
re continuano le ricerche 
dei circa quaranta dispersi 
del naufragio di San Silver 
stro, a Rio prosegue la cac
cia ai colpevoli di una trage
dia annunciata. Le autorità 
brasiliane hanno sospeso la 
licenza agli operatori turisti
ci che avevano organizzato 
la tragica gita del «Bateau 
Monche IV» che si è capo
volto nella baia di Rio provo
cando circa un centinaio di 
vittime fra cui due italiani, 
Ernesto Silvio Chiaravalli di 
63 anni e Paolo Mantegazza 
di 28 anni, il cui corpo è sta
to ritrovato ieri. 

Il governatore dello Stato 
di Rio, Wellington Moreira 
Franco, ha deciso lo stesso 
provvedimento nei confron
ti dell'agenzia di viaggi 
•Italaia» che aveva affittato il 

traghetto. Stessa sorte per la 
compagnia che aveva orga
nizzato l'escursione conclu
sasi tragicamente, una so
cietà di proprietà del risto
rante «Sol y mar», Gli inqui
renti poi stanno studiando la 
possibilità di accusare di 
omicidio I proprietari del ri
storante «Sol y mar», l'agen
zia di viaggi, due guardie co
stiere e gli occupanti della 
lancia della Capitaneria di 
porto che hanno compiuto 
un'ispezione sul battello 
stracarico, rilasciando poi il 
via libera per l'alto mare, 
forse dietro pagamento di 
una bustarella. «Dopo le te
stimonianze dei superstiti 
credo che qualcuno finirà in 
carcere per quanto è suc
cesso» ha assicurato il com-
rhissaro che conduce le in-

Uno studio del ministero della Difesa britannico 

Miniscudo stellare per l'Europa 
con missili macie in England 
Un miniscudo stellare per l'Europa realizzato con i 
missili nucleari britannici, con funzioni comple
mentari a quello (futuro ed eventuale), che gli Usa 
creerebbero per proteggere il proprio territorio: in 
tempi di trattative sul disarmo a tutto campo, sem
brano un po' fametifazionì, ma si tratta invece dei 
risultati di una ricerca effettuata dal ministero della 
Difesa britannico su commissione americana. 

•81 LONDRA. La Gran Breta
gna sarebbe In grado di realiz
zare uno scudgfiji||K di di
mensioni ^urolrMWiegan-
do sul continente I mlssllidel 
proprio arsenale nucleare In
dipendente. La notizia è stata 
dllfusa Ieri dal «Ttmesi,>ché ri
vela le conclusioni di una ri
cerca condotta dal ministero 
della Difesa britannico. La 
conferma è venuta In serata 
dal ministro della Difesa, 
George Younger, La ricerca 
sul rmnlscudo spaziale curo; 
peo da realizzarsi In Gran BrF 
legna, ha detto 11 ministro, è 
•tata condotta da un gruppo 
di scienziati su commissione 

degli Stati Uniti, nell'ambito 
della iniziativa di difesa strate
gica, le guerre stellari lanciate 
da Reagan nel 1983. «Gli ame
ricani - ha rivelato Younger -
ci hanno assegnato un con
tratto e noi lo abbiamo assolto 

Involgendo le ricerche richie
ste». Secondo tali ricerche, 
appunto, in Gran Bretagna esi
sterebbero le armi e la tecno
logia necessarie per realizzare 
uno scudo spaziale europeo 
complementare a quello ame
ricano. Tuttavia, ha aggiunto II 
ministro, Il governo britannico 
«non ha per il momento Inten
zione, denaro o necessità» per 
attuare il progetto. 

La notizia ha scatenato na
turalmente una valanga di po
lemiche. Il «ministro ombra» 
della Difesa per l'opposizione 
laburista Martin O'Neill ha ac
cusato il governo di «scim
miottare le vanagloriose am
bizioni americane», e di com
promettere I rapporti con l'U
nione Sovietica, proprio men
tre sta sviluppandosi una vasta 
e complessa iniziativa per il 
disarmo. 

Ma come funzionerebbe il 
miniscudo britannico? Secon
do il «Times», gli scienziati del 
ministero della Difesa che 
hanno elaborato la ricerca, 
dopo 18 mesi di studi sono 
giunti alla conclusione che un 
sistema missilistico antibalisti
co potrebbe essere costituito 
in Europa con i missili «Sea 
Wolf» della Marina britannica, 
e con una rete di «Starstreak», 
i nuovi missili capaci di rag
giungere il bersaglio seguen
do un raggio laser, costruiti 
nel cantieri militari di Belfast 
per la difesa contraerea. 

La Gran Bretagna dunque, 

queste le conclusioni dello 
studio, possiede le armi nu
cleari e le tecnologie necessa
rie per dotare l'Europa di uno 
scudo stellare che complete
rebbe quello progettato per 
gli Stati Uniti secondo i pro
getti di Reaga.i. Alla ricerca 
hanno partecipato specialisti 
di cinque centri di ricerca del 
ministero della Difesa, legali 
da un contratto al Pentagono. 
Scopo dello studio era di sta
bilire, simulando su un com
puter un attacco nucleare, se 
l'Europa avrebbe la possibilità 
dì neutralizzarlo almeno in 
parte. «La ricerca dimostra -
na dichiarato un alto funzio
nario del ministero della Dife
sa - che se slamo disposti ad 
affrontare la spesa possiamo 
proteggere i nostri arsenali 
nucleari contro un attacco 
globale da parte del blocco 
orientale, e mantenere le ca
pacità di rappresaglia». La ri
cerca ha dimostrato inoltre 
che i missili «Sea Wolf» e 
«Starstreak» sono «tanto pre
cisi da poter colpire una pal
lottola». 

una concertazione tra tutte le 
fazioni (a Peshawar sonq 
giunti ieri anche I leader guer
riglieri residenti in Iran). 

Il presidente dell'Alleanza 
ha spiegato le ragioni della 
costituzione di una assemblea 
provvisoria. «Ormai - ha detto 
- è rimasto pochissimo tempo 
per il giorno delle elezioni in 
Afghanistan. Pertanto creia
mo questo organismo che sa
rà composto dai comandanti, 
dagli intellettuali e dai leader 
politici» attualmente in esilio. 
Secondo Mojaddìdi, l'assem
blea si dovrebbe riunire entro 
2-3 settimane e prepararsi per 
il governo del paese immedia
tamente dopo il ritiro delle 
truppe sovietiche che, sulla 
base degli accordi di Ginevra 
siglati nell'aprile dello scorso 
anno, avverrà non oltre il 15 
febbraio prossimo. Il presi
dente dell'Alleanza ha anche 
detto che èpronta una agenda 
dei compiti dell'Assemblea 
ma ha fatto capire chiaramen
te che in essa non potranno 
avere alcun ruolo gli esponen
ti del governo in carica. «Il re
gime - ha aggiunto - non po
trà sopravvivere per molto 

tempo e noi siamo in grado di 
governare tutte le regioni, 
compresa la capitale Kabul». 

Se la guerriglia vuole cam
po libero, lo sforzo dell'amba
sciatore Vorontsov, il quale ha 
incontrato la vigilia di Natale a 
Roma l'ex re Zahlr aondando 
la sua disponibilità per un ruo
lo attivo nella ricwnposizlone 
politica dell'Afghanistan, è In
vece teso a garantire la pre
senza di tutte le componenti 
nella futura direzione del pae
se. 

La guerriglia non crede al 
ruolo dell'ex sovrano in esilio 
dal 1973, intende aver sema
foro verde, impadronendosi 
del paese, Kabul compresa. 
Nella capitale negli ultimi 
giorni, secondo fonti di agen
zia occidentali, vigerebbe 
un'atmosfera da uium'ora. 
Molti funzionari del governo 
in carica sarebbero pronti ad 
andar via, mentre le amba
sciate dei paesi occidentali 
avrebbero invitato una parte 
del loro staff diplomatico a fa
re le valigie. Evidentemente 
nessuno crede, per adesso.ad 
un accordo che eviti il bagno 
di sangue una volta andativi» 
i sovietici. 

Il commis
sario di Rio 

Barro» 
ascoltila 

za del 
presidente 
deH'agenzIa 
di viaggio che 
organizzila 
gifadella 
morte. Nella 
foto in basso: 
le operazioni 
di recupero 

nei naufragio 
<W traghetto 

iteli 
sono morte 
almeno 59 

dagini, Menu Barroso. 
I costruttori dell'imbarca

zione capovoltasi hanno taf ' 
to sapere di averla progetta
ta nel 1980 come yacht pri
vato e come tale adatto per 
ospitare una ventina di per
sone. Al momento del nau
fragio a bordo del «Bateau 
Mouche» c'erano perlome
no 130 persone, se non ad
dirittura 150. li ministero 
della Marina invece ha fatto 
sapere che una revisione del 
traghetto era stata fatta il 28 
dicembre « la nave era stata 
giudicata in condizioni di si
curezza e di navigazione 
soddisfacenti. 

Le autorità che coordina
no il lavoro di recupero del
le salme hanno detto che 
trascineranno il relitto più a 
riva per raggiungere la sala 

da pranzo del battello dove 
possono trovarsi i corpi dei 
turisti che risultano ancora 
dispersi. ,.,«, 

Gli attori brasiliani Sergio 
Brillio e Natalia Thimberg, a 
nome dei colleghi di Yara 
Amarai, l'attrice perita nella 
sciagura, hanno consegnato 
al governatore di Rio un do
cumento firmato da perso
nalità del mondo artistico e 
culturale chiedendo l'denti-
ficazione e la punizione dei 
responsabili del naufragio. Il 
governatore Moreira Franco 
ha risposto confermando di 
aver disposto la sospensione 
della licenza alle agenzie 
coinvolte nella vicenda per 
tutta la durata dell'inchiesta. 

Molti dei superstiti e dei 
parenti delle vittime del nau
fragio. hanno annunciato 

che faranno causa ai respon
sabili della sciagura una vol
ta conclusa l'inchiesta delle 
autorità. Elane Maciel, la 
giornalista brasiliana soprav
vissuta alla tragedia, ha con
fermato che i giubbotti di 
salvataggio erano pochi e si
stemati in luoghi difficilmen
te accessibili. «Non è vero 
che la tragedia e stata causa
ta dal panico dei passeggeri 
- ha affermato la giornalista 
in un articolo dal titolo «So
no nata di nuovo» - cesi co
me vorrebbero far credere I 
proprietari del battello. 
Quando è avvenuta la scia
gura tutti stavano seduti a ta
vola, afferrandosi ai propri 
posti». La Yacht club di Rio, 
dal canto suo, ha sospeso un 
socio colpevole di aver ne
gato l'utilizzo della sua bar
ca ai soccorritori. 

Urss, reclute ubriache in aereo 

Atterralo forzato 
per maxhrissa a bordo 
Non sempre è colpa di un dirottamento, o di un'ava
rìa, quando un aereo è costretto a un atterraggio dì 
fortuna: la causa può essere anche una colossale, 
incontrollabile, sbornia collettiva. Tanto più sfrenata, 
se a provocarla è stata una micidiale vodka fatta in 
casa. È quello che è accaduto su un volo della com
pagnia di bandiera sovietica Aeroflot, che trasporta
va 176 reclute dalla Georgia all'Estremo Oriente. 

• a MOSCA. Un aereo della 
compagnia di bandiera sovie
tica Aeroflot è stato costretto 
ad atterrare quando le 176 re
clute che si trovavano a bordo 
per essere trasportate dal 
Caucaso all'Estremo Oriente, 
ubriacatesi,'hanno dato vita 
ad una gigantesca rissa. Lo ha 
rifento ieri il quotidiano della 
gioventù comunista -Komso-
molskaja Pravda», senza indi
care tuttavia la data in cui il 
fatto si è verificato. 

Il volo numero 75565 del-
l'Aeroflot, in volo da Tbilisi 
(capitale della Repubblica di 
Georgia) a Khabarovsk (Estre
m o Oriente sovietico), ondeg

giava «come durante una tem
pesta», ha detto uno dei mem
bri dell'equipaggio. L'aereo, 
un grande «Iljushin-76», tra
sportava 176 reclute, la mag
gior parte delle quali ubria
che, ed i pochi ufficiali pre
senti, sopraffatti, non hanno 
potuto far nulla per sedare la 
rissa, scrive il giornale. 

«L'esperto equipaggio ave
va volato nelle condizioni più 
difficili, ma non aveva mai do
vuto affrontare niente di simi
le - scrive il giornale - , L'e
norme aereo veniva gettato 
da una parte all'altra, come s e 
fosse afferrato dai vuoti d'aria. 
Non c'era Invece nessuna tur

bolenza, so lo una rissa in ca
bina*. 

1 piloti hanno cosi chiesto e 
ottenuto il permesso di effet
tuare un «atterraggio d'emer
genza* all'aeroporto di Bar* 
naul (m Siberia, circa a metà 
del percorso che l'aereo 
avrebbe dovuto compiere). Il 
velivolo è stato accolto da re* 
parti locali dell'esercito e del
la polizia, che hanno dovuto 
penare non poco per entrare 
nel velivolo e sedare la rissa. 

Secondo il giornale «sono 
stati fatti tentativi per incolon
nare le reclute, cosi c o m e si 
suppone debbano fare dei 
soldati, ma essi erano incon
trollabili. Venivano lanciate 
grida da ubriachi e frasn volga
ri». Secondo la ricostruzione 
dei fatto pubblicata dalla 
«Komsomolskaia Pravda», le 
reclute avevano bevuto vodka 
distillata clandestinamente 
già prima di salire a bordo 
dell'aereo. D'altra parte, ben 
24 militari hanno fatto perde
re le proprie tracce, e delle 
200 reclute che dovevano im
barcarsi ne sono salite sull'ae
reo solo 176. 

Città di Sesto San Giovanni 
MEDAGLIA D'ORO AL V.M. 

Bando di gin (par Mirano) 
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It Gruppo comunista alla Regione 
Puglie e i compagni dell'ufficio par 
lecipeno commossi al dolore della 
famìglia e dei comunisti baresi per 
la scomparsa dell'onorevole 

, TOMMASO SIC0L0 
prestigioso dirigente del PCI • del 
movimento sindacale pugliese. 
Bari, 4 gennaio 1989 

La Segreteria regionale PIAI COIL 
Puglia esprime profondo cordoglio 
per la scomparsa del compagno 

TOMMASO SICOLO 
e lo ricorda Impegnato alla direzio
ne e nella lotta del lavoratori agri
coli pugliesi negli anni 60 • presti
gioso dirigente del movimento 
operaio pugliese fino agli ultimi 
Istanti della sua vita. 
Bari 4 gennaio 19B9 

La scampana del compagno 

TOMMASO SICOLO 
colpisce I comunisti e I democratici 
della Puglia e del I" 

nplgnldell 

I comunisti della COIL di Bari parte
cipano al hatto della famiglia Scolo 
per la scomparsa del caro 

TOMMASO 
operalo metallurgico Ira I fondatori 
della FIOM, segretario della Feder-
bracclanti e aegrelario generale 
della CGIL barese, segretario delle 
Federazione del Partito e attivo 
parlamentare barese. Ricordando
ne l'impegno proluso, fino alla gui
da dello SPI regionale, Insieme alle 
doti dicombatlenteedirigentepo-
polare, sottoscrivono 300.000 lire 
per l'Unita. 
Bari, t gamia 1989 

soSderieU al kiito della MtlrjW, 
Roma, 4 gennaio 1989 

Dopo lunga malattia * morto rari 1 
Ilari II compagno 

TOMMASO SICOLO 
membro del Collegio centrale <M 
sindaci del Pel, combatter»» M i e 
sua dit i • regione per fanghi de
cenni per la creed» deità «Berti t 
della democrazia « per l'altera» 
itone del diritti d e l b v n n r i . l o 
ricorda con dolore II Collegio t e» 
tran del amded. 
Ferrera, 4 gennaio I9M 

Croia Lobate < la S a n e * oeokl 
della Direzione del PCI eeprtmono 
alla famiglio e • tutti I cclleboiatorl 
dell'Istituto siipenore di saniti pro
fondo cordoglio per la scomparsa 
del 

Prof. FRANCESCO POCCHIAW 
direttore dell'Istituto superiore eH 
saniti. 
Roma, 4 gennaio 1919 

commini venUlcei rinrden» 
ili compagno 

SILVIO IAC0M 
dfccecluttkifle'JliCfirio, I 

Segreteria, 
• W « a g 

regionale del ondacelo del penato
ne» addolorali per l'Improvvisa 
scomparsa del caro 

T0MMAS0SIC0L0 
segretario generile dello SPI CGIL gra^urrynlli.' 

optiSot contaHHf CMHMLM a 

VMM! 

araf«ftp* ,w-

piffroiociiJttp 

Puglia al t r igono attorno al tardi-
LTruriennll torri 

toro dolore. 
Bari. 4 gennaio 1989 

òggi elle l i . 
SerevezzafVA l i n o n e » 1999 

I Lavoratori chimici nualM della 
el dolore eh CGIL al associano al dolóre che ha 

colpito le famigli. Siculo per la 
ecompsrsa del Ino care congiunto 

.v" TOMMASO 

re movimento oberalo pugliese. 
La Segreteria FUXEA 

Regionale Puglie 
Bari. 4 gennaio 1989 

i S H I ^ ^ 
*M|MiydMMM| IM» 

MIII Hiinwpwns»»iefnoos cani 

Ina e Michele Pistillo ricordano 
commossi l'amico e compagno 

TOMMASO SICOLO 
esempio di coerenza, tenacie, pes
atene Tfvcguzionerlo. 
Roma, 4 gennaio 1989 

Poppino CaWarole partecipasi do
lore o^ren^e^r iut j t eeo -

di Pinne pe~ "'—'""'" l per l'Improvvisi costimi 

cum 
e in M I iMflwtta wMMcrive §t t 

rumi». ^ 
Torino, 4 gennaio 1919 

I corrami doto Itone SeWine*Chl-
vaseoplengoriotai^rematun scom
parsa di 

C ^ m MERCANDINO 
la cui vita era a seri un esente» 

te et miirtana rimòssi • « 

TOMMASO SICOLO 
Roma, 4 gennaio 1989 

Le compagne e I compagni pugliesi 
della federinone Cgil scuola e uni
versi» soflovfclnlaldoloredi Fran
co e dei suo) familiari per le perdita 
del caro compagno 

TOMMASO SICOLO 
Bui, 4 gennaio 1989 

Con 

TOMMASO SICOLO 
I comunisti di terra di Bari perdono 
uno del dirigenti più autorevoli ed 
amati. Nella sua ligure limpidamen
te si rispecchiano 40 anni di storia 
del Pel barese, la vicende più corti-
barnva e generosa del popolo di 

3uesia terre e della sua cosrrusioiie 
i una socie» più j iusr ^ moder

na. Alle moglie Rosaria, ai figli 
Franco, Mimma, Gianni, l'abbrac-

!lra3KXt&iiVl 
cotvo^jlanii. fibosxrlw 

noper/Wifra. 
Sa«imo«ilveseo.4t»imelol9M 

I compagni delle eestorn Flet-Nord 
doloroumenle colpiti dalla scesa-
p i n i del compagno 

GIANNI MERCANDINO 
porgono ella Ismiglia e al figgo h 
più commosse cwidogllanie, Sot
toscrivono per/WW6. 
Trmno, 4 gemalo 1999 

Vito Dlint^jpralDMlMMMBMJa^ 
lori» per i W e t u r » aciniBam 
ori carissimo sinico e compagno 

CIANNIMEKANDINO 
ricorda II suo permanente Impegno 
morale ed InteUetnnle nellJlotta 

Tortw, 4 gannito 1989 
do più fotte. La camera ardente i 
allestita presso la federazione del Silvana Fazio 
Pei di Beri. I funerali avranno luogo 
il 4 gennaio elle ore 15,30 in piazza 
Vittorio Emanuele II, Giovine»», 
Bari. 
Bari, 4 gennaio 1989 

I giovani comunisti pugliesi partecl-
peno fratememente e] dolore del 
familiari e del compagni che hanno 
slimato e amato 

TOMMASO SICOLO 
dirigente del movimento operalo, 
sempre attento al movimenti delle 
nuove generazioni, che ha dedica
to tutte K sue energie e tutta la stia 
Intelligenze alla lolla per II progres
so e le liberti del comunismo. 

Li FOCI pugile» 
Bui, 4 gemuto 1989 

La segreterie della Cgil Puglia par
tecipi el dolore che'lu colpito 11 
temigli!, il Pel, Il movimento sinde-
caleperlaperdltadel caro compa
gno 

TOMMASO SICOLO 

Bari, 4 gennaio 1989 

L'Inca-Cgil Puglia partecipa con do
lore elle scomparsi del compagno 

TOMMASO SICOLO 

Bari, 4 gennaio 1989 

Savana Fazio partecipa c u 
al dolore pei la morie «M 
gno 

GIANNI MERCANDINO 
ed » vldM al figlio Claudio, m u n 
memoria sottoscrive per IXMHV 
Torino, 4 gennaio 1999 

U sezione del Pei delle Fermitene 
partecipi el dolore dei!» nmlglie 
per le scomputi del compegoo 

GIANNI MERCANDINO 
ne ricorde le llm. .. ._ . 
umana e politica liguri. Sona 
In sue memoria per litm. 
SelllmoT.ee, 4 gennaio 1919 
»ns»»n«een™Be»n»nnitnnnnse» 

lore*delie limigli. (Smanino, ri
cordi la profondi umanlti i l a ri
gorosa moriUti di 

GIANNI 
e In sua memorie ectaecrtve per 

Giugliano, 4 gennaio 1919 

Giorgio e Silvana abbracciano Giu
ri» e piangono la morte del cugino 

CARLO FERRERI 
In sua memoria sottoscrivono per 

Torino, 4 gennaio 1919 

l'Unità 
Mercoledì 
4 gennaio 1989 
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